
R  E  G  I  O  N  E       P  U  G  L  I  A
Deliberazione della Giunta Regionale

N. 423 del  28/03/2022 del Registro delle Deliberazioni

Codice CIFRA: PRC/DEL/2022/00001

OGGETTO: Piano di laminazione della diga del Cillarese per la riduzione del rischio 

idraulico a valle della diga ai sensi della direttiva del Presidente del Consiglio dei 

ministri 27 febbraio 2004 e della direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 8 

luglio 2014. Approvazione ed adozione.

L'anno 2022 addì 28 del mese di Marzo, in Bari, nella Sala delle adunanze, si è riunita la 

Giunta Regionale, previo regolare invito nelle persone dei Signori:  

Sono presenti:

V.Presidente

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Assessore

Raffaele Piemontese 

Rosa Barone

Alessandro Delli Noci

Sebastiano G. Leo

Gianfranco Lopane

Anna G. Maraschio

Anna Maurodinoia

Rocco Palese

Donato Pentassuglia

Giovanni F. Stea

Sono assenti:

Presidente Michele Emiliano

 Assiste alla seduta: il Segretario Generale Dott.ssa Anna Lobosco



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

DIPARTIMENTO PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

SEZIONE PROTEZIONE CIVILE 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  

DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

  CODICE CIFRA: PRC/DEL/2022/00001 

 

OGGETTO: Piano di laminazione della diga del Cillarese per la riduzione del 

rischio idraulico a valle della diga ai sensi della direttiva del Presidente del 

Consiglio dei ministri 27 febbraio 2004 e della direttiva del Presidente del 

Consiglio dei ministri 8 luglio 2014. Approvazione ed adozione. 
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Il Presidente, con delega alla Protezione Civile, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari ing. 
Teresa Mungari e geol. Fabrizio Panariello, dalla PO Responsabile del Centro Funzionale Decentrato, ing. 

Tiziana Bisantino, dalla PO Gestione reti di monitoraggio, dott. Franco Intini, così come confermata dal 

Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile, dott. Nicola Lopane, e dal Direttore del 

Dipartimento Personale e Organizzazione, dott. Ciro Giuseppe Imperio, riferisce quanto segue. 

 

Premesso che: 

- il corso d'acqua Cillarese si estende nel territorio della provincia di Brindisi, raccoglie i deflussi di un 

bacino idrografico esteso per circa 152 km
2
 e sfocia nel seno di ponente del porto di Brindisi. Le sue 

acque sono raccolte da un invaso artificiale, con volume utile di regolazione pari a 4,2 Mm
3
, e 

utilizzate dal Polo Industriale di Brindisi. L’invaso è caratterizzato da due scarichi, uno di fondo e uno 
di superficie a soglia fissa. L'alveo a valle dell’invaso è sistemato con un canale rivestito in 
calcestruzzo, a sezione trapezia, e le sue aree esondabili interessano elementi esposti ad elevato 

danno potenziale: il parco pubblico del Cillarese, aree portuali ed insediamenti economico-

produttivi, aree sportive, rete stradale e spazi accessori, strutture strategiche come la zona militare 

portuale;  

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2004 “Indirizzi operativi per la 

gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale, statale e regionale per il 

rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile” prevede che le Regioni, con il concorso 

del Dipartimento Nazionale della Protezione Civile, debbano assolvere al governo delle piene tra le 

cui attività è compresa la regolazione dei deflussi dagli invasi artificiali. Tale attività consiste nella 

massima laminazione degli eventi di piena, attesi o in atto, e nello sversamento in alveo di portate 

non pericolose per i tratti del corso d'acqua a valle. Lo strumento tecnico-operativo per la 

regolazione dei deflussi a valle degli invasi previsto dalla suddetta direttiva è il Piano di 

Laminazione; 

- il Governo delle piene viene espletato con il concorso dei Centri Funzionali, delle Autorità di Bacino, 

del Registro italiano dighe, degli Uffici territoriali di Governo, delle Autorità responsabili dei piani 

d'emergenza provinciali, dei soggetti responsabili del presidio territoriale ove costituiti;   

- la più recente direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014 “Indirizzi operativi 

inerenti l’attività di protezione civile nell’ambito dei bacini in cui siano presenti grandi dighe” 
stabilisce le condizioni di attivazione delle fasi di allerta per la gestione del rischio idraulico a valle 

delle dighe e le conseguenti azioni in caso di eventi, previsti o in atto, aventi rilievo per 

l’allertamento e l’attivazione del sistema di Protezione civile. La definizione di tali fasi di allerta è 

stabilita nel piano di laminazione stesso ed è propedeutica alla redazione/aggiornamento del 

documento di Protezione Civile e al conseguente piano di emergenza diga necessari a contrastare le 

situazioni di pericolo connesse con la propagazione di un’onda di piena originata da manovre degli 
organi di scarico ovvero dall’ipotetico collasso dello sbarramento; 

- un’adeguata attività di regolazione dei deflussi finalizzata a contrastare gli effetti delle piene in un 

bacino idrografico nel quale sono presenti uno o più invasi artificiali, ancorché destinati alla 

produzione di energia e/o all'approvvigionamento primario di risorsa idrica, deve essere compatibile 

anche con gli interessi dei gestori degli invasi. 

 

Considerato che: 

- per le finalità di regolazione dei deflussi dalla diga Cillarese la Sezione Protezione Civile della Regione 

Puglia ha realizzato, nell’ambito del POR Puglia 2014-2020 – Asse V – Azione 5.1 - “Predisposizione 

dei Piani di Laminazione sulle grandi dighe regionali e redazione dei relativi Piani Emergenza Dighe”, 
gli studi propedeutici e la redazione del documento “Piano di Laminazione della Diga del Cillarese” 
(di seguito Piano) contenenti: 
o la costruzione e calibrazione di un modello previsionale idrologico-idraulico; 
o l’analisi statistica degli apporti all’invaso; 
o la simulazione di scenari di gestione dell’invaso; 
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o la modellazione bidimensionale e l’analisi di rischio a valle dell’invaso; 
o l’individuazione delle soglie di criticità e delle fasi di allerta per rischio idraulico lungo l’asta a 

valle dell’invaso; 
- con nota AOO_026-9953 del 13 settembre 2018, la Sezione Protezione Civile ha convocato la prima 

riunione per la condivisione del documento con i rappresentanti degli Enti: Dipartimento della 

Protezione Civile nazionale, Ministero delle infrastrutture e dei trasporti - Ufficio tecnico per le dighe 

di Napoli, Autorità di Distretto dell’appennino meridionale, Regione Puglia - Sezione Lavori Pubblici 

in qualità di Autorità idraulica, Prefettura-UTG di Brindisi, Gestore della diga Consorzio ASI, Comune 

di Brindisi;  

- il Piano ha evidenziato che la diga del Cillarese ha una capacità di laminazione dei colmi di piena 

molto limitata, dovuta alla conformazione della soglia fissa dello scarico di superficie e alla scarsa 

capacità dello scarico di fondo, e l’unico effetto possibile è lo sfasamento temporale tra 

l’idrogramma in ingresso e quello in uscita dall’invaso che consente di aumentare i tempi disponibili 

per l’allertamento e per l’evacuazione delle aree a rischio; 

- nella tabella a seguire si rappresentano i principali risultati delle simulazioni al variare del livello 

iniziale dell’invaso, con riferimento all’evento con tempo di ritorno Tr = 30 anni e nell’ipotesi di 
scarico di fondo aperto: 

 

 

- il Piano, considerati i livelli iniziali di invaso più adeguati a garantire condizioni di sicurezza a valle, 

sintetizza in 4 possibili scenari la gestione del livello di invaso durante l’anno. Tali scenari, a partire 

dai volumi di piena attesi, garantiscono che il volume disponibile in diga sia sufficiente ad 

accumulare gli afflussi previsti; 

- sulla base dei risultati osservati è stata proposta quale quota di limitazione di invaso quella pari a 14 

m s.l.m. (ritardo del picco di piena pari a 8 ore) con la regola di gestione del livello di invaso riportata 

nello Scenario 1 e regolarizzata in 4 periodi dell’anno: 

 

          Periodo Quota di invaso      

[ m s.l.m.] 

1 Ottobre - 31 Marzo 14,00 

1 Aprile - 14 Aprile 15,00 

15 Aprile - 30 aprile 15,50 

1 Maggio - 30 Settembre 16,00 

  

- tale scelta è in grado di ritardare il picco di portata a valle di 8 ore, incrementando i tempi utili per le 

attività di Protezione Civile, e, allo stesso tempo, è compatibile con il volume di utilizzo massimo 

dell’invaso da parte del Gestore, pari a circa 3 Mm
3
, pur comportando una riduzione della capacità 

utile di circa 1,4 Mm
3
; 

- la scelta del tempo di ritardo del picco di piena pari ad 8 ore è stata subordinata all’adozione 
dell’aggiornamento del piano di Protezione Civile comunale del Comune di Brindisi al rischio 

Livello iniziale dell’invaso 

[m s.l.m.] 

 

Portata del picco di 

piena a valle 

dell’invaso 

[m
3
/s] 

 

Ritardo del picco 

[h] 

 

Ritardo del raggiungimento 

della portata soglia rossa 

(50 m
3
/s) [h] 

 

16 98 3 5 

14 92 4 8 

12 85 7 11 

10 79 9 12 

8 72 10 14 

6 69 11 17 
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idraulico nelle aree a valle dell’invaso, nel quale sono state individuate le modalità e la tempistica 

necessaria per l’evacuazione delle suddette aree in linea con i tempi di ritardo dell’onda di piena 
previsti; 

- con nota AOO_026-11010 del 12 ottobre 2021 è stata convocata la seconda riunione per la 

definitiva approvazione del piano di laminazione della diga Cillarese, durante la quale è stato 

ribadito che il ritardo di 8 ore è stato scelto con lo scopo di avere un certo coefficiente di sicurezza 

dal momento che l’onda di piena utilizzata nelle analisi non è quella più gravosa e che, nelle analisi 

degli scenari di gestione, i volumi dell’invaso sono stati quantificati al fine di non rendere la misura 
troppo restrittiva per le finalità di gestione della risorsa idrica. Si è tenuto conto, altresì, della 

necessità di avere un buffer di sicurezza alla luce del fatto che il tempo di evacuazione stimato nel 

piano di Protezione Civile del Comune di Brindisi è legato all’ipotesi che si verifichi quella sola 
tipologia di rischio e che per la stessa possano essere impiegate in campo tutte le componenti di cui 

si dispone: 

- alla luce delle considerazioni effettuate e sopra menzionate, è stato deciso di: 
o approvare il Piano di Laminazione della Diga Cillarese, allegato al presente provvedimento 

(allegato A), per farne parte integrante e sostanziale; 
o adottare, sulla base dell’allegato documento tecnico-operativo, quale regola di gestione 

dell’invaso lo Scenario 1 del Piano di Laminazione (Tempo di ritorno T = 10 anni e intervallo di 

aggregazione Δt = 14 giorni) con la seguente regolarizzazione:  

 

          Periodo Quota di invaso      

[ m s.l.m.] 

1 Ottobre - 31 Marzo 14,00 

1 Aprile - 14 Aprile 15,00 

15 Aprile - 30 aprile 15,50 

1 Maggio - 30 Settembre 16,00 

 
o testare lo Scenario 1 per un durata temporale pari a 1 (uno) anno, allo scadere del quale, sulla 

base delle informazioni che saranno acquisite, sarà effettuato un aggiornamento del piano; 

 

- I contenuti del piano sono coerenti con quanto previsto nel documento di Protezione Civile della 

diga del Cillarese approvato con decreto prefettizio 3 ottobre 2017, n. 1341. 

 

Preso atto che: 

- la Prefettura - U.T.G. di Brindisi ha approvato il documento di protezione civile diga di Cillarese con 

decreto prefettizio 3 ottobre 2017, n. 1341; 

- il Comune di Brindisi, con deliberazione del Consiglio comunale 9 luglio 2020, n. 7, ha aggiornato con 

il rischio diga il piano di emergenza comunale di Protezione Civile al fine di individuare le procedure e 

le tempistiche necessarie per l’evacuazione delle aree a valle dell’invaso in coerenza con le regole di 

gestione adottate nel piano di laminazione della diga del Cillarese. 

 

Ravvisata la coerenza tra il documento Piano di Laminazione della Diga Cillarese e la normativa vigente; 

 

Ritenuto quindi necessario, sulla scorta di quanto sopra riferito, provvedere a: 

- prendere atto degli studi propedeutici e della redazione del Piano di Laminazione della Diga del 

Cillarese nell’ambito del POR Puglia 2014-2020 – Asse V – Azione 5.1 – “Predisposizione dei Piani di 

Laminazione sulle grandi dighe regionali e redazione dei relativi Piani Emergenza Dighe”; 
- approvare il “Piano di Laminazione della Diga del Cillarese”  quale strumento tecnico-operativo per 

la regolazione dei deflussi della diga del Cillarese nel corso di eventi di piena, allegato alla presente 

deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale (allegato A);  
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- adottare, sulla base dell’allegato documento tecnico-operativo, quale regola di gestione dell’invaso 
lo Scenario 1 del Piano di Laminazione (Tempo di ritorno T = 10 anni e intervallo di aggregazione Δt = 

14 giorni) con la seguente regolarizzazione:  

 

          Periodo Quota di invaso      

[ m s.l.m.] 

1 Ottobre - 31 Marzo 14,00 

1 Aprile - 14 Aprile 15,00 

15 Aprile - 30 aprile 15,50 

1 Maggio - 30 Settembre 16,00 

 

- testare lo Scenario 1 per un durata temporale pari a 1 (uno) anno, allo scadere del quale, sulla base 

delle informazioni che saranno acquisite, sarà effettuato un aggiornamento del piano; 

- trasmettere il suddetto piano al Dipartimento della Protezione Civile nazionale, Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti - Ufficio tecnico per le dighe di Napoli, Autorità di Distretto 

dell’Appennino meridionale, Regione Puglia - Sezione Lavori Pubblici in qualità di Autorità idraulica, 

Prefettura-UTG di Brindisi, Gestore della diga Consorzio ASI, Comune di Brindisi per quanto di 

competenza; 

  

Visto:  

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 27 febbraio 2004 “Indirizzi operativi per la 

gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale, statale e regionale per il 

rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile”; 
- la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2014 “Indirizzi operativi inerenti l'attività 

di protezione civile nell'ambito dei bacini in cui siano presenti grandi dighe”; 
- l’articolo 11 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1 che stabilisce le funzioni delle Regioni 

nell'ambito della Pianificazione territoriale di Protezione Civile; 

- la legge regionale 12 dicembre 2019, n. 53 “Sistema regionale di Protezione Civile”. 
 

Garanzie di riservatezza 

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge n. 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 

della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in 

materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.Lgs. n. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente 

regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. 

Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione 

di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati 

previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.  

 

COPERTURA FINANZIARIA 

ai sensi del d.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-

finanziaria e/o patrimoniale e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

considerata la neutralità finanziaria che lo caratterizza. 

 

 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, ai sensi dell’articolo 4, 
comma 4, lettera d) della legge regionale 4 febbraio 1997, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto deliberativo. 
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DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE 

 

1. di richiamare le premesse in quanto parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di prendere atto degli studi propedeutici e della redazione del Piano di Laminazione della Diga del 

Cillarese nell’ambito del POR Puglia 2014-2020 – Asse V – Azione 5.1 – “Predisposizione dei Piani di 

Laminazione sulle grandi dighe regionali e redazione dei relativi Piani Emergenza Dighe”; 

3. di approvare il documento “Piano di Laminazione per la Diga del Cillarese”, strumento tecnico-

operativo per la regolazione dei deflussi della diga del Cillarese nel corso di eventi di piena, allegato 

alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale (allegato A); 

4. di adottare, sulla base dell’allegato documento tecnico-operativo, quale regola di gestione 

dell’invaso lo Scenario 1 del Piano di Laminazione (Tempo di ritorno T = 10 anni e intervallo di 

aggregazione Δt = 14 giorni) con la seguente regolarizzazione:  

 

          Periodo Quota di invaso      

[ m s.l.m.] 

1 Ottobre - 31 Marzo 14,00 

1 Aprile - 14 Aprile 15,00 

15 Aprile - 30 aprile 15,50 

1 Maggio - 30 Settembre 16,00 

 

5. di testare lo Scenario 1 per un durata temporale pari a 1 (uno) anno, allo scadere del quale, sulla 

base delle informazioni che saranno acquisite, sarà effettuato un aggiornamento del piano; 

6. di considerare il suddetto documento funzionale al rafforzamento del sistema di pianificazione e 

gestione delle emergenze di protezione civile, nonché necessario e fondamentale per il governo del 

territorio, la progettazione e la pianificazione territoriale; 

7. di notificare il suddetto piano, a cura della Sezione Protezione Civile proponente, al Dipartimento 

della Protezione Civile Nazionale, al Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti - Ufficio tecnico per 

le dighe di Napoli, all’Autorità di Distretto dell’Appennino meridionale, alla Regione Puglia - Sezione 

Lavori Pubblici in qualità di Autorità idraulica, alla Prefettura-UTG di Brindisi, al Gestore della diga 

Consorzio ASI, al Comune di Brindisi, per quanto di competenza; 

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, ai sensi dell’articolo 6 della legge 
regionale n. 13/1994. 
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I sottoscritti attestano che il provvedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente 

normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 

predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle 
risultanze istruttorie. 

 

 

Il funzionario istruttore 

(ing. Teresa Mungari) ___________________________ 

 

 

 

Il funzionario istruttore 

(geol. Fabrizio Panariello)  ___________________________ 

 

 

 

PO Responsabile del Centro Funzionale Decentrato 

(ing. Tiziana Bisantino)  ___________________________ 

 

 

 

PO Gestione reti di monitoraggio 

(dott. Franco Intini) __________________________ 

    

 

 

 

Il Dirigente ad interim della Sezione Protezione Civile 

(dott. Nicola Lopane)  ____________________________ 

 

 

 

 

Il Direttore del Dipartimento Personale e Organizzazione 

(dott. Ciro Giuseppe Imperio) __________________________ 

 

 

 

 

Il Presidente, con delega alla Protezione Civile 

(dott. Michele Emiliano)  ____________________________ 
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LA GIUNTA REGIONALE 

 

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente, con delega alla Protezione Civile; 

- Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla proposta di deliberazione; 

- A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge. 

 

D E L I B E R A 

 

1. di richiamare le premesse in quanto  parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di prendere atto degli studi propedeutici e della redazione del Piano di Laminazione della Diga del 

Cillarese nell’ambito del POR Puglia 2014-2020 – Asse V – Azione 5.1 – “Predisposizione dei Piani di 

Laminazione sulle grandi dighe regionali e redazione dei relativi Piani Emergenza Dighe”; 

3. di approvare il documento “Piano di Laminazione per la Diga del Cillarese”, strumento tecnico-

operativo per la regolazione dei deflussi della diga del Cillarese nel corso di eventi di piena, allegato 

alla presente deliberazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale (allegato A); 

4. di adottare, sulla base dell’allegato documento tecnico-operativo, quale regola di gestione 

dell’invaso lo Scenario 1 del Piano di Laminazione (Tempo di ritorno T = 10 anni e intervallo di 

aggregazione Δt = 14 giorni) con la seguente regolarizzazione:  

 

          Periodo Quota di invaso      

[ m s.l.m.] 

1 Ottobre - 31 Marzo 14,00 

1 Aprile - 14 Aprile 15,00 

15 Aprile - 30 aprile 15,50 

1 Maggio - 30 Settembre 16,00 

 

5. di testare lo Scenario 1 per un durata temporale pari a 1 (uno) anno, allo scadere del quale, sulla 

base delle informazioni che saranno acquisite, sarà effettuato un aggiornamento del piano; 

6. di considerare il suddetto documento funzionale al rafforzamento del sistema di pianificazione e 

gestione delle emergenze di protezione civile, nonché necessario e fondamentale per il governo del 

territorio, la progettazione e la pianificazione territoriale; 

7. di notificare il suddetto piano, a cura della Sezione Protezione Civile proponente, al Dipartimento 

della Protezione Civile Nazionale, al Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti - Ufficio tecnico per 

le dighe di Napoli, all’Autorità di Distretto dell’Appennino meridionale, alla Regione Puglia - Sezione 

Lavori Pubblici in qualità di Autorità idraulica, alla Prefettura-UTG di Brindisi, al Gestore della diga 

Consorzio ASI, al Comune di Brindisi, per quanto di competenza; 

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, ai sensi dell’articolo 6 della legge 
regionale n. 13/1994. 

 

 

 Il Segretario della Giunta     Il Presidente della Giunta 

 



Lopane Nicola
28.01.2022 13:33:41
GMT+01:00

mailto:hydrodata@hydrodata.it








  

  

  
  
  
  

  
  
  
  
  

  
  
  
  
  
  
  

  
  
  

  
  
  
  

  
  

  
  

  
  

 
 

  
  
  
  

  
  
  

  
  

  
  
  



  
  

  
  
  
  
  

  
  
  
  

  
  
  

  
  
 

 

  













































n° Luci Lunghezza [m] Larghezza [m] H estradosso [m s.l.m.] Spessore impalcato [m] 
1 14.28 4.9 4.58 1.15 



n° Luci Lunghezza [m] Larghezza [m] Estradosso [m s.l.m.] Spessore impalcato [m] 
1 17.56 14 3.8 1.4 
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14.32 1.37 2.91 16.12 0.48 3.80 16.12 0.48 3.80
14.32 1.37 2.91 16.12 0.48 3.80 16.26 0.41 3.87
14.32 1.37 2.91 16.12 0.48 3.80 16.26 0.41 3.87
14.32 1.37 2.91 16.12 0.48 3.80 13.04 1.94 2.34
14.32 1.37 2.91 16.12 0.48 3.80 13.16 1.88 2.39
14.74 1.17 3.11 16.12 0.48 3.80 14.32 1.37 2.91
15.05 1.03 3.25 16.12 0.48 3.80
15.54 0.78 3.50 16.12 0.48 3.80
15.74 0.68 3.60 16.12 0.48 3.80
16.12 0.48 3.80 16.12 0.48 3.80
16.12 0.48 3.80 16.12 0.48 3.80
16.12 0.48 3.80 16.12 0.48 3.80





15.39 0.85 3.42 16.57 0.24 4.04 16.57 0.24 4.04
15.39 0.85 3.42 16.57 0.24 4.04 16.61 0.22 4.06
15.39 0.85 3.42 16.57 0.24 4.04 16.61 0.22 4.06
15.39 0.85 3.42 16.57 0.24 4.04 14.91 1.10 3.18
15.57 0.76 3.51 16.57 0.24 4.04 15.39 0.85 3.42
15.76 0.67 3.61 16.57 0.24 4.04
15.76 0.67 3.61 16.57 0.24 4.04
16.23 0.42 3.86 16.57 0.24 4.04
16.25 0.41 3.87 16.57 0.24 4.04
16.53 0.26 4.02 16.57 0.24 4.04
16.56 0.24 4.03 16.57 0.24 4.04
16.57 0.24 4.04 16.57 0.24 4.04





15.70 0.70 3.58 16.62 0.21 4.06 16.62 0.21 4.06
15.70 0.70 3.58 16.62 0.21 4.06 16.65 0.19 4.08
15.70 0.70 3.58 16.62 0.21 4.06 16.65 0.19 4.08
15.70 0.70 3.58 16.62 0.21 4.06 15.33 0.89 3.39
15.70 0.70 3.58 16.62 0.21 4.06 15.36 0.87 3.41
15.90 0.60 3.68 16.62 0.21 4.06 15.70 0.70 3.58
16.03 0.53 3.75 16.62 0.21 4.06
16.26 0.41 3.87 16.62 0.21 4.06
16.38 0.34 3.94 16.62 0.21 4.06
16.54 0.26 4.02 16.62 0.21 4.06
16.61 0.22 4.06 16.62 0.21 4.06
16.62 0.21 4.06 16.62 0.21 4.06





16.31 0.38 3.90 16.81 0.11 4.17 16.81 0.11 4.17
16.31 0.38 3.90 16.81 0.11 4.17 16.81 0.11 4.17
16.31 0.38 3.90 16.81 0.11 4.17 16.81 0.11 4.17
16.31 0.38 3.90 16.81 0.11 4.17 16.15 0.47 3.81
16.34 0.36 3.92 16.81 0.11 4.17 16.15 0.47 3.81
16.42 0.32 3.96 16.81 0.11 4.17 16.31 0.38 3.90
16.42 0.32 3.96 16.81 0.11 4.17
16.62 0.21 4.06 16.81 0.11 4.17
16.64 0.20 4.08 16.81 0.11 4.17
16.76 0.14 4.14 16.81 0.11 4.17
16.76 0.14 4.14 16.81 0.11 4.17
16.81 0.11 4.17 16.81 0.11 4.17



















































































Capacità di deflusso dell’alveo a valle dell’invaso 



 Apporti all’invaso 

Scenari di laminazione 
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